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AGENZIA DELLA CONGREGAZIONE PER L'EVANGELIZZAZIONE DEIPOPOLI




Agenzia FIDES – 19 ottobre 2008

“San Paolo, modello per quanti sono impegnati nel promuovere la Parola di Dio tra i popoli”: la riflessione del Card. Andrea Cordero Lanza di Montezemolo, Arciprete della Basilica Papale di San Paolo, per la Giornata Missionaria dell’Anno Paolino  

Città del Vaticano (Agenzia Fides) - L’indizione del Santo Padre Benedetto XVI dell’Anno Paolino (28 giugno 2008 – 29 giugno 2009) assume importanza storica nella bimillenaria vita della Chiesa, poiché, per la prima volta, viene celebrato solennemente il Santo Apostolo delle Genti. In effetti, mai tanta attenzione era stata posta su colui che, tramite i suoi scritti ed il suo esempio, rappresenta il cardine della teologia passata e presente e che, per il futuro, si propone come guida sicura nell’incertezza delle vicende umane.


Il Santo Padre, nell’accendere la fiamma paolina presso il nartece della Basilica e nell’invocare “Vox Pauli vivificet nos” fa giungere nei cuori di tutti i cristiani un messaggio d’amore e di rinnovamento. Questi sentimenti sono motivo di incoraggiamento e di nuovo sprone per coloro i quali sono chiamati ogni giorno a donarsi incondizionatamente agli altri.


Mediante la preghiera si può chiedere a San Paolo di illuminare quanti vivono l’esperienza di trovarsi a contatto con i missionari, affinché abbattano l’indifferenza e sappiano offrire con gioia la dovuta accoglienza ai “messaggeri del Signore”, aprendo le menti ed allargando i propri cuori alle parole di salvezza che da essi ricevono.


San Paolo è annunziatore e testimone per eccellenza. Guardando a lui, ripensando a ciò che ha fatto concretamente, rivisitando per un momento con la mente l’immenso bagaglio dottrinale che ha lasciato, balza con vigore una delle tante virtù dell’Apostolo: la determinazione.


E’ sempre stato determinato nelle sue scelte. Non si è mai posto dei dubbi, né ha mai avuto tentennamenti. Giudeo di formazione, attuava scrupolosamente il compito di reprimere ogni nascente evidenza della giovane comunità cristiana. E’ stato altrettanto determinato, dopo la "conversione" sulla via di Damasco, nell’annunciare a tutti il messaggio di salvezza proclamato dal Signore.


Paolo si è avvicinato ai popoli e lo ha fatto in tutta umiltà ma con la convinzione di uomo fiero, sicuro delle proprie idee ed azioni. E’ sempre stato deciso in tutto, fermamente convinto nel raggiungere gli scopi prefissati, anche usando la forza. Quando era Saulo impugnava la spada, fedele alleata nella sua lotta zelante contro i cristiani. Divenuto Paolo si armò di “paziente e benigna” carità, che “non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode della ingiustizia, ma si compiace della verità…”, e che “tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta” (1 Cor 13,4-7). 


L’Apostolo delle Genti, particolarmente impegnato a portare la Buona Novella a tutti i popoli, e che si è tanto impegnato per l’unità e la concordia di tutti i cristiani, anima quanti sono chiamati ad “annunziare e testimoniare”, li guida e li protegge, conferendo loro la certezza che con la carità tutto è possibile.


Quanta della convinzione di operare per il bene e nel bene, e quanta della determinazione nell’azione di San Paolo è presente negli animi di ognuno di noi? Questo ci si deve chiedere e questa è la domanda alla quale ogni missionario da una risposta concreta guardando all’Apostolo delle Genti.


San Paolo, infatti, a motivo del carisma e delle peculiari doti di annunziatore e di testimone, diventa modello per quanti sono impegnati nel promuovere la Parola di Dio tra i popoli. Paolo ha sempre considerato il suo apostolato come una collaborazione improrogabile all’opera di Dio, interpretandone con profondo senso realistico il doversi fare “tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno” (1 Cor 9,22).

Chi sente di avere in sé una vocazione missionaria imiti Paolo, che con abilità seppe conformare il suo insegnamento alla capacità, alla mentalità ed alle necessità di quanti, man mano, divenivano spettatori interessati e lettori assidui del Santo.


I numerosi pellegrinaggi che, in questo Anno Paolino, raggiungono da tutte le parti del mondo la Basilica Papale di San Paolo fuori le Mura, testimoniano che Paolo è ascoltato, è letto, è preso ad imitazione, è ammirato. L’augurio è che questo Anno speciale Paolino possa suscitare nuove vocazioni missionarie, per il bene della Chiesa ma, soprattutto, per il bene del mondo intero. 
(Card. Andrea Cordero Lanza di Montezemolo, Arciprete della Basilica Papale di San Paolo fuori le Mura) 
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